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Esprìmendo fiducia nell'esperimento riformista latino-americano 

Delegazione 

ni il i p 

«sfiaa 
alla natura» 
L'incontro con Castello Bran­
co e il discorso al Congresso 
Oggi il trasferimento a Rio 

Manifestazione di amicizia "sovietico-romena 

Il comizio al Cremlino 
di Breznev e Ceaucescu 

L'unità del campo socialista — dichiara il dirigente rome­
no — esige il rispetto di interessi e particolarità nazionali 

Pai nostro invialo 
m u s i l i \ io 

// pn utenti Smagai i d mi 
nisir > de i)\i e ti n /-mi fu ni mi > 
giunti oggi a Bracini armi j 
(cippi del lori) i ui(H)it) urtami 
ni mia Gii tiu antri tati i( pre 
bidenti insti Ila Urani a i( 
pranzo di Stata offerto da (pie 
stult ri a in onore degli ospiti 
e un granduca rie ei intenta lari 
cinti tremila mi dati fiatino ut 
nipa'a pi r infero hi loro gior 
nata 

Scartato da dui cincia del 
1 aviazione brasiliana l aereo 
del pnsidenii e atterrata al 
lai raparlo di Brasilia alle 7 II 
intimi tdiaih lai alt (le 13 ìì 
i t a l i ane) Nel lunga iota sul 
nord est del HrastU ira Hi 
afe e la capi tale Saragat aie 
i o ? i d o l o s iffo di s la stt r 
minuta isti unioni dilla più mi­
sera Tigiimi popolata del pae 
se udirsi (ita ila piste trai 
ciati di i ci e ite Gli eia tenuta 
allora I idea di aggiungere una 
frase al disi ir so i In s fo i a pre 
parando per pranuiu tarla sta 
sera dittami al ((ingresso Fd 
ha scritta « il Brasile e la piti 
gigantesca fida degli uomini 
del nostro timpo ad un immen 
v i ed a s p r a natura citi sarà 
conquistata 

V in smt'st il tema che il 
p r e s iden t e conta di sviluppare 
nella sua i i s i t a a sei paeM 
dell I m e n e o Indila ina spe 
c ia lmenfe mila tappa brasdia 
na il grand problema del sol 
tasvduppii e mi esor taz ione a 
' i s o i r e r l o sema uscire dal qua 
dro del sistema tradizionale 
Ma nella frase di Saragat ce 
ani he un imprecisione (a sto 
r ia lin già ri gtstratn più gigati 
tesche fide degli uomini del 
nostro tempo ad un immensa 
e aspra natura id e stato prò 
pno la dovi uomini più avve 
duti hanno saputo comprendere 
tn una visione globale la natu 
ra e la società con amino pm 
audace e volontà pm r ivcluzio 
nana 

Ali aeroparto di Brasilia Sa 
rogai e ranfani hanno troiata 
ad attenderli il generale Ca 
stello Bramo l e ade r elei regi 
me uscito dal sommovimento 
dell'aprile 19f>i il vice presi 
duite Jose Maria Alkmtm il 
min i s t ro degli esteri Leiiao da 
Cunha il comandante della lo 
cale base dell aeronautica che 
fungeva ufficialmente da aspi 
le e il icscovo Ai piedi della 
scaletta sulla lunga guida ras 
sa di'tesa per accoglierlo il 
presidente ha pronunciato tre 
vt parole di saluto Ha poi 
passato m rassegna da solo 
il picchetto d onore 

Pochi mintiti dopo a bordo 
di una hctltna di rappreseti 
tamii Saragat e gli ospiti han 
no raggiunto I Hotel Nacional 
dove erano "lati predisposti i 
loro appartamenti Lungo i set 
te chilometri dì percorso folti 
gruppi di cittadini e scolaretti 
con bandierine italiane hanno 
porto loro d benvenuto I due 
capi di Stato hanno preso con 
pedo posando per i fotografi 
nell'atrio dell Hotel 

Affaticato dal viaggio Sara 
Cini e su'ita nel suo apparta 
mento al nono piano le cui 
finestre guardano siili ancora 
incompleto palazzo del gover 
no e sulia cattedrale anch'es 
sa in costruzione dt questa ca 
pitale cantiere Come in tutta 
Brasilia i bu l ldozers sono al 
lavoro, a poche cen t ina ia di 
m e t r i lungo la nuova autostra 
da Grandiosi edifici in ferro 
cemento e immense spianate 
di terra rossa e polvere che si 
leva nel cielo m a l t e colonne 
dominano lo spettacolo che ti 
presidente può ammirare II 
sole cuoce tutta Solo i aria 
condizionata concede respira e 
"ende abitabili i locali tn uso 

Dopo avei fatto colazione 
tallo b ras i l i ana » — p e s t e a b 
borirìanfetnerile pepato e pollo 
alia maniera dei mandriani 
Saragat Sia riposato qualche 
ora poi si e r e c a l o al palazzo 
presidenziale j er lo scambio 
di doni e onorificenze con Ca 
stello Branco 1 due capi di 
Stato si sono ti dtenuti ins ieme 
a lungo e la irò latwersiuio 
ne ha toccato e stato riferito 
tutta la gamme dei temi int^r 
nazionali con particolare ri 
guai do ai caifhtti a s ia t i c i 
Questi calloqu proseguiranno 
domarti a Hio 

Sue e essi twin e nte ri prfsieleu 
te ha preso lo pa ro la dinanzi 
al Congresso II tema t stato 
quello che abbiamo detta al 
/ i n i z io il i gr indi espcrimen 
io » riformista latina a m e r i c a 
no vi lo come <r una battaglia 
che accomuna tutti gli uomini 
Uberi e un baino di proto della 
nostra capacita a risoli e re in 
mi c l ima e tori mezzi demo 
erotici, i g rondi problemi della 
n o s t r a epoca » 

Saverio Tutine 

r 
S. Domingo: 

| il fascista 

Dalla nostra r< dazione 
M s( \ li) 

l a co K IHM in IU li 11 i( i ul 
fic alt titilli itti io i ni ri mena 
Hill Mi SS t U 11 IU i i io in n i 

i i nlir 

I S W T O DOMINGO 10 
I (I e ipo di 1 U i\< ino p m \ u 
. «-ono (li S ulto Domingo l i t e 
| (<K ( . n e i i Wocov ti i aniuin 
' n a t o illa iaciii chi il gene 
t tale I ha-. W t s s n \ \\essili ha 
1 Lisci ito il Iti J itoj io domini 

cani) p t r asMinere l i e inca 

I di cenarle gii i r ilo domini 
e ino i Muni i ( T ' o n d i ) G i r 

I t i a Godoy ha . ggiunto cht il 
generali già 1( idei di primo 
piano della e n e ì ri azionaria 

I i Mito messo a disposi/ioni 
t clic, il suo t i ITI indo e si ilo ' 

I t i f l i d a t o il col Osnis l'c r io 
ino II e tpo del governo pio\ 
wsono h i delti d il t ta par te 

Ì t h e sono s t i l i < i l i « precise e 
ì igorose istru/ om » ai mih 
t i u cu r imin re ne 11' loio 

I L iscrmc t di i c s s u t It ves 
s i/ioni conilo ì c u ih afilli 

I c h c " il popolo poss i godei( 
dell i p i t t nell i riignit i 

I allontanar™ rito d il paese 
| del gen W P S M \ Wcssin co 
I ^(ituisco un importante f i t to 

nella situa/ione domin ie in i 
Il generale ci ( ni 1 !9f(» ro 

' vestio con un e olpo di Slato 

1
11 presidente Qosch ed era 
1 elemento m i l i a r e di destra 
più influente < uno degli eie 

1 menti più exit ti dalla popò 
la/ione ( i - c< stilu/innalisti > 

. a i e v a n o fatto della sua eh 
1 mina/ione una < ccnditio sine 

fin i non |i r in slabihz7 i 
/urne de 11 i «. tu i/ioui < t nfi r 
n i ii f nti udì icci uh n i i i 
temente co ìclusi I ' tostii i 
/ioli ilisli li ir no cine lo i lit 
i pneeij) ih e ipi mil t in coiti 
volti più o mi no duet t miei Le 
nel) a t t i n t a dt l pi t u dente re 
urne ( dell i * tanni i * di Ini 
bcrt M irn i is \ en f ino litoti 
t nati dal |ua se o rimossi d u 
loro incant i i iti mani i n / a 
di che non i p roceder i il di 
s irmi) dt i 11\ ih 

I i p l i t u i / 1 di \\e Mn y 
\Vi ssin t u ce n i t i dm o e 
prima dell annuncio di G n r u a 
Godo, in (ircosl ui7C molto 
significati e Dopo un collo 
cpno di o.in i un o n cori u i 
l i t r i capi nnlit in e con i eo 
mandanti (itile forze imene i 
na e inh rame n t a n i nella sua 
ihit i/ione I gent r ile e si lo 

condotto MI t sturi i al to­
rnando di SI i HI riiv i ione m o 
li isporta a Mattinile use i Sa i 
Isifin I ì g lande b ist chi Ita 
«empie costituito il ceni lo di 
forza e di tornando dei c<[ii 
nulit in donjintcani Di qui il 
generale i st ito Fitto salire 
su un aereo nulli ire amen 
cano che ha h s c n t o imme 
di it unente il | a e s t 
Nella foto in al to il gen 
Wessm y Wessin 

L'operazione terra bruciata 

21 bombardamenti 
ieri sulle ione 

del Sud liberate 
Attacchi partigiani alla periferia di Saigon 

SAIGON 10 
Il maitel lamcnto citile /enc li 

berale d n partigiani nel Vietnam 
del Sud (operazione f e r r i bru 
c ia t i condotta iou bombai du i 
ad otto n a i l o n die partono d il 
la lontanissima htse di Guam 
continua senza posi Oggi tilieste 
intensioni sono •= ale ventuno 
gii stessi portavoce amei i tan 
dicono che nelle località colpite 
sj presume si t u n n o concenti a 
menti n e t t o n g une l i sola sup 
posizione Dista a st ite m i e un 
mare di f i n o i di luoto sulle 
e impmni \ itti) unite 

Il i is lell untolo che i mun ì s 
e solfi ili del u s u i n o f intotelo 
conducono ne 11 i ptnisol i di Un 
langan non i si ito incoi i poi 
tali) a compilili ito segno chi 

partigiani si sono già lesi u n 
puibi l i dopo a u r e inflitto g r u i 
peichte agli aggiessoil eoo fui 
minti at tecchì n u gioì ni scoisi 
Neil open/ ione gli i n ic mi e 
i stilinoti amiti i noie g ino noi 
n ino di s u mi i u m i l i con ai 
io ed elico le 11 

In una zen i i u r i i 121) chi 
loinetn i Noni di Sugon i par 
h u a il li inno alili mulo >ggi e d 
fuoco delle limi mio u n i c h e un 
elicottero amene ino D iltia pai 
te alt icclu del I IN sono segni 
lati in \ a n e zone drl Sud Viel 
nani a tjuindio chilometii a. 
sudes t della capitale such letna 
mila poco prima della mezza 

rot te ì pailiMani Hanno aperto 
il fuoco sulle postazioni impe 
nal is te con <ii ni l u o m i t i c i c e 
un mollai da 00 milhmetil 

Non e il pi imo i tacco in forzj 
die i p ti ligiani conducono pi a 
licamente illd p u u m a u S u 
e,on sopidtlulto nelle ultime M J 
um nu eht h inno it,41-«Irato un 
I l i te immuto dell i l l id ta chi 
I NI in tutta la zjna 

I \ I I' In n f en lo oggi d i 
H IM" mgton e l i «-eeondo il coni 
i i i i n t i l ou J ilio Stali della a \ 
m i n e i n liirj idtnsling C i m p a m * 

MIO i s i \ zi e u c l i amei l 
e ini <i*. II!)I)LII n i I ilo ( he 17 
i impe di I ii t i i d mi sili l e n a 
.ti i so\ cti i < it nidi 11 ittual 
min te l l m n Scali che ha dato 
((insta notizn nel coisn del gioì 
n ili n d i o li i pi ( u s a t o e I e fine 
t i cifi i < >i peni li d doppio 

di 1 numi i o di i ampe hunr i in 
diwduat ' I e i uni e li i tg 
giunto Se il o io st i i eolio 
( i t e 11 , 1 1 K o l f K 1 p i o M l l l l t i > 
di n b i ( l i \ i pn ce di lite n iute il 
t i t t i i i n/ i doppi» i istillo > 
dfu bomh u in 11 in IH m 

II Htntai! in i il Dip rlimento 
di Stato si sono ì fmli i di con 
fe rmi l i o Mneotirc c)iit i a noli 
zia Se'oni i altre fonti la cifra 
sarebbe diffu ile d \ contiollarr 
poiché mimi r w n m n e sono mo-
bi'i e i ioti ebbe ro essi re state 
s tor te m località d n e i ^ c da di 

| \ e r s i piloti 

aii dm p i rMi l o t t o OJH ot prò j 
moie rare /i < irsi di Irene ni 
(t ri ssi ; r l attiiulit i Ut <-Oin \ 
I fi i/o d( I j rolli mi die in t i i 
-.oiio tufi atfx nffl't I 

Il prim J t irrtar\o ti l I ( ( S ] 
Bn ne. i te n fra rido no i ile r ' 
lento ini fn ftaifi ( mun i i dil la ' 
sii un ione mf rnnzioii dt eonlim 
jiorunia t i t uintra ntl \ ut j 
noni r nu etiti dil mliforismo f \ 
de eo teii/lKlo indo j Ai (eri > ho 
lllllt (ili) II! Il[ Ol II HI p'If M I" 
t i r e tnri affinili un lituo spenti 
l fuioia th aa rrn e i r e re/li 
una wli unii mofcita di i uro-
bli mi (nutrì r i 

Il tu r tari > ueiifUiìt III Por 
tifo f (nuti li ta rotili « M i <IU I CU 
ho njjr >t tain ioti tirinuhi frati 
chi a i j rol e mi di 'I ninfei e de 1 
la i )opi f i i le ali i ife rno tl> l si 
s[* mn ni la h fn e In p n 
mei i olln dn il dm n ÌU di un 
pari tu tominusta /ei nmpo so 
i ali tu mi or o il in a ninni/i- ' 

ta ioni peip ilare coni ornila die 
Ini ni tilt tuo io gite lo jumie riamo 
al l 'alo 'o ei**i tonare i en t r a 
emessa in p n sa diretto dalla TV 
sai ie tn i a n d i r Of/Ii alfn paesi so 
cial sii europei) n i une in al tra 
dizionali disi orso do i asiane pi r 
esporre la compie ssn pr ifije malie fi 
dello Mtlnp;o differenziato dille 
econome di i paei sociali fi 

Ma n u m m o m fine di cor i 
Brezm i ita (sordità sui (tini che 
ooi (ini e s ii doi n o i mippare 
pici d pn trt ha iffirmato die 
•«: risoli ri corri Itami itti tutti i 
prolile n i (le Io coopero ione? tra i 
paesi ormi sfi no't e mio Jat 
(inda mplict In (pie lo i asfo 
e compi io Ini oro il l'( b\ parti 
dal rie moscimi ulo de . olfaiilo 
ima om la « none tro inferi •>>! un 
zioruli e u terunzi >imli può lor 
nirt un i •yot da base ai iinoti r ap 
porti t ti i paesi socialisti 

il rafforzami nto del sistema so 
ctah^fu la Mia muta interna so­
no ami / " " e'ie u n i ni ispensa 
bili / - fori" dell imperialismo 
ce rcani in (ulti i modi di sfrutta 
re le d iernen7e (hi moiimcnto e 
e pi r i i/lierc loro il austo itti 
I a u colimi e dell aparcsMom» t 
ce IOIU sola u à f(»elln dell unita 
di fntlr li torze riioliizioriane 

Gli Sfrtfj ( roti ha poi r t l t info 
Ì! primo see/ rilnrio de! P f L S si 
deano disposti a un rioolamrnto 
pacifico della crisi uetnamifa ma 
come t possibile trilli re che uo 
mini impennali oijm a orna a si, 
peror i un «radino de Ibi • cala 
ta i e ad allargare l attori asiane 
i oiiUann i e rame nte tri i are la i in 
della t r a l l n d i a ' 

Se oli i t a l i Uniti - afferma 
Breznev — maltolto offrontart m 
modo realistico il problema enei 
riamila essi debbono pruidct m 
conitele razione come una giusta 
base per le trattatile ti proposte 
ai amate dal goicrno di Hanoi e 
dal Frrm'e nazionale di libera 
2IOHP del Vit'fncm del sud Se 
tntece oli Stati uniti contano di 
prescolare nella loro guerra ag 
pressura insogna loro r icordare 
che la lotta del popolo vietnamita 
ha I appagalo me onci lionato e 
se rua r isen t dell emioni SoLie 
dea (itoli nitri pai i oemb ti 
e di tulle le forze progressne 
del mo ulo 

bn nuoto inotito di preoccupa 
zinne dice a e/nr lo punto il Un 
der dil P C I J S timi dal conflitto 
indo pakistano l l ninne Soni tu a 
mantieni con I /ridia tradizionali 
rapi orti di amicizia e « t rispet 
ta la politica di non allunameli 
te ha aiutata I india a consoli 
don la sua indipendenza iNei 
confronti del Pakistan I URSS 
ce r to di fi diippori rapporti di 
buon vicinato e nnts lo allegata 
mento ha incontralo la compita 
sione da dinne ufi paA.isfant 

i l'oiihi ci consideriamo amici 
sinceri 'li fiutili due paesi — a ' 
ferma Breznev — noi molgiano 
«f/ffi a (brininì\ dell India e del 
Pakistan un caldo vinto a dare 
prova dt realismo di stnso della 
misura e di saggezza a spegne 
re ir unediatamente l incendio 
della uwrra a / a r c i s sa re il 
fuoto t a r iportare It n p H i u 
forze al punto m cut i t r o i e i a 
no prima dell inizio del lonflttto 
In una almo jer i ih i/ui rra di 

. distri! ione i dì ' utenza non 
può i * rt ti olio ne sim probti 
/ita min ' re possoio nascerne di 
cine di nuoti clu sani p n ilif 
ficilt Uquiduri e d t i ri termino 
li/npanienli ad amUnare i rap 
porti fra due paesi i rtiiu e cori 
nimiimu 

I a i;u< rra due li "^iiet non 
/toni a ne una dt IL due parti 
l'ito flint ari ti i tei i pulii ter 
ze flirti » the iettano oli i sii' fuo 
co clu (notaio stili (inorili amen 
to d u rapporl indo pil < (ani per 
che mn homo m n digerito la 
polii ita iieulrdi di II li dui t l a 
spira imi al indi) i udì m a lei 
Porci tan e sp rono d nsfabiì n 
il le iti contri Ilo su questi die 
ijiai ei pae i k II A la 

I Linone So litica e .include 
/ire mi - r fiera die i e/oiimi 
dell ìiid a t de t I uki lem pò sano 
e debbimi} ris li* re ila oli t loio 
problemi j i r n o pn di ta II io 
r Cirio ( i I e i tuffai m npefe un 
coro una tolta ili csere trotti 
a fornire i su n buoni uff ci se le 
dut parti it nttnooiiO di una qu d 
c/ie utilità per la pace 

II tearetano generale del par 
tifo tomurusla romtno Leaustòcu 
come abbiamo detto ha affron 

fui io I i d i ir i t ; i In m 
/ Il i iti i li Ila roope ro min. li 
i j u oc ili 'i fir il h un r Iw 
ne f iti al et ufio ie i ce lloepa o 
i tt coran ni ^ l l mondi e nuda 
li tu I / ] I i imi ( (un e < u 

i iitiimdi il ir IH imo dilla mie 
Oi^'jofn 11 fiimm t i i In litui a pn 
ma o Ì n Ì er andari a i atdnggm 
riti pai i e dn mnnopoli più forti 
a danna di i p ir. d Ioli / r uppu t i 
mi qiiadii del si fi ma seremli tn 
mi d idi (limi iti e t as n ina 
rt lo i tlu n i ti nani si ilo i io 
li fi in total otti om finti mn i (t 
un lutili h a aiuta naittighaii^a 
11 r il prò m so di ogni mimino 
ili lo ioni inifo i per il mf far 

il ne no a I sff mn ne I suo ni 
s mi 

"K md i i i umn li fi r imeni li! 
l mi ca ri m si [ino / a i e 1 ni iM 
ir itro gli interi si e le portico 
larita nei orali ni toni ano o 
arn partir: ani loro riconosci 
minto In un prua >so osi tom 
)ilì alo in te ijiidlo della coslru 
zìi ut li i in tali mu affi rmn 
C i un e ( i ( i/fe i t i ' e nelle 
tonni di idifica ioni oualislei 
r metodi di or jani ci ione ico 
! i nuca e sot i ile Oria i i?|(?t ilo 
Inli pe du gin fi d\)ji ri n i mi 
«.e ino dalli i on li ioni m munii 
dalle purtie (ilarità star clu dal 
diierso stadio di si lum o di ogni 
paese I e pericnza ha dimostrato 
eh pir jar pi i ai tdtrr il stste 

I r m i i l la In n i il «pillitene 
il i l i mi ufi dt t m ti ino )| 
l e ori I ai i i imi ti t di oipu 
P / ilo li ì i i aititi aifioiito 
l i I le mi i ti in dn < r t arti n 
ili i gu fi pio'iie mi ti p i par 
t tn di i i lai nar i mie NO laica 
JJ I fitei I 11 J 11 e ani ili ili ir 

I fi e i no i i ali e di eprr III in 
I tt ut i intuii ti iiiflo si li ina 

Quando m umn dui inni t ia 
| i partiti e se debbono ssere «/ 
i /lonferfe }r i\t inumi liti in mi eli 
I in i il Ialiti i i ili ri i Ita ri i i 
' prora MI OIU le line il parli 

lo («rumisi.i romeno lilla t (ot 
(eia per J un (a del mot mento 

I comuniste! noi diali p< r rum e/ 
I leffna coofiiid'ione I a lutti i 

pai si so i«li li pe r la mobilita 
oiie di inlft (e JorZi ntolie io 

I n a n e tonde i pi titoli li gueiTti 
I Quc to si ra li due p irti lanuto 
| / innato un lomunicaio i oriniti ito 
i die i t r r a pidifrlnofo mollo pi olia 
I odine irle dimani si ra a Masut e 

i Bui ari t Domani inolile n 
pn ride fanno t tolloe/tn sol ietto 
i KOsìni octlii essendo ne rifiata 

| a Mosen riul i tagpia atlraiirso 
I I t NSS la diti (/azioni guidata da 
' \nfonm i atrio h intanto si 

anriiinera I a r n i o a A'ost a di 
nualf a di Una ione dillo Ut 
pubblica di mocralica tedesca 
guidata da H a l t u blbncht 

Augusto Pancaldi 

Ut! d i l 
\ i ni\ it 

. M ih 
m i u 
in It t 

«Tornare agli accordi di Ginevra» 

Traci© UEÌÌOIÌS: 

voto per la pace 

nel Vietnam 
Tre milioni di lavoratori si pronunciano 

esplicitamente per il ritiro degli americani 

Cina 

~~ Il Tibet 
diventa 
Regione 

autonoma 
[M CHINO 10 

Il Iihet ^ diventiti) legnil i au 
lononici I mtononiid e stala pio 
e Nuocila d di i prima asse mbk i 
dei i ipptcse ni ulti pnpol u ì di t de 
regione che costituiste 1 orgino 
s ipn mo de I poti rf ntl Tibet I i 
sessione si r i inclusa il !> si i 
temine 

I i sessione In costituito l o r 
t imo esce ulivo del potere citila 
legione autonomi d b t t i n i il co 
liutaio popol it f imi ito d i 17 
me mbn eli f i de put iti (tibc 
l ini e i ippr li de Ile i l l rc 
n mortalità l e I 11 di pittali ci 
nesi 

Tanto a l 'eth > cju in'o a f basa 
1 i f loclamazio della regione HI 
tenoni i h i d luogo i grandi 
nnnif ts t iziom ce t unonie A 
I b is i il caj llj elelrj4 iztone 
emtie i l k cilebii/ieini tibetane 
h i dichiaiato cht I I ndn sia 
t r e indo u n i B r u t sito i/ione e 
(he le popolizioni t i b i t i n i e ri 
u sp devono coscio vigilanti Se 
i re izinn v i nd t mi h ì u>gu n 
lo Hsie li 1 ii e li li pe ns ino di 
I o*ei ii i l i /zne il loro sogno di 
tM> insiline essi f ir inno un t,r n 
(le i n o n e subii inno un i gì i 
vissimi «-co ititi i 

LONDH\ IO 
il c o n g i t n o delie I rade l nions 

lui nv nato oggi tulli i paesi in 
u r e s sa l i a (aie li possib le pei 
che* la gnerr i vietnamita e il con 
liuto indo-pakistano si riboivano 
il più presto a i t iaverso trattati 
ve di pace 1^ nsolu/iotit telati 
va al Vietmm sottolinea la ne 
cessila di r imitare in vigore le 
soluzioni pievis e dalla couferen 
za ginevrina del lito-I «.un un ac 
e orcio ene ponga le b a u delia 
c n a /ione ih un paese unificalo 
indipendente neut ia le sei/-a alcu 
n i base s t r i n a r » sul suo l e n i 
toi io 

Subito do|Ki 1 i ppnnaz io i e delle 
due mozion il presidente del 
congiesio a ndaeak Loid Colli 
son h i inva io un i (.granirmi 
il primo nini si io indi tuo e al 

t i p o dello S ilo pikistano r ha 
elenio eht i che pai i i opiat 
tulo m u , n m o entrambi membri 
tei Commotnse itili debbono f i r t 

ee-j^ate i comb itumenti e r->o! 
vt e le loio d ivugenze tu d intt 
negoziati * 

Il lesto o ig naie della rno/io 
ne sul \ elnain eia incoi p u 
ine ig ico di i|ut'llo finilnictue ap 
piovalo Ls a contcnev i infaili 
incile h nenie st i del ritiro di 

tutti le ti uppe sii anici e dal Viel 
nani Qi t s l a esigenza e noi sta 
ta soppres a con un emendiimtn 
to proposto dal bindacito degli 
e It Urici 1- s-.a e st ita tu tiv 11 
ipp ov ila d t una Ter iss ma mi 

nor mz^i e cior dai de gali di 
l 9 milioni ili membri dei ndacati 
che hanno M spinto 1 emuid imen 
to degli e e ' n u Questo e pas 
s i o g n z t al volo dei restali i 
de k g ili ( spanniti dei les t in l i 
•l'i ìulion di ISCI iti 

[ t moMMie o rd in i l i i s t i l i 
preseti! p i e'i R ilnh lìoud del 
lina i ta o lell u id in tn i e inennto 
g i l t i e le ' tv is v t 

|t „ IZItil I (Il I 
si i e I H « fi 
( )|) ito il uillj 
l ' i i h l o ) 

i In n ili i 

d. I os l io 
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di R o m a — I L M T A ' a u t o n / 7 a n i o n e a gicn t a l e 

m u i n l e n 45^5 

Ul l t t / IONi- H r U \ / I O N r 11) 
, \ M M l S l s r U \ / l l ) M HOtna 
Via itti i i rini ' i l ekfo 
ni c t n i r j l n o 4)3Uil l i u t a i 
I J J O I o l i i ) 1 ' \^\ 4J5l<?3< 
4J)W5( l u l ' i l MJUÒJ MI 
li()N \ M 1 S fi l i s i r \ (versa 
meni i sul L e ptiftdle numero 
I n IJ I b( i nitore 25(J(J(1 
ì n uni r l ( ini d I medi) an 
mio l • 1 il) t enus t t tic i itej 
inni *>u jle -i ni i numeri 
annuo i f UU< «urnesTnile ' i"J0 
tri ' t iisu JIC- ( » e 5 nuini.il 
Ibi-n/a il < ud ì e Kenz i lo 
(Ionie otea) i rirno U H J O seme 
81 ale .1 t)C0 tniIICSUale 2 100 
listerei) 1 numeri annuo 
2o 500 seincsinle l i 100 (6 
num-rl) annuo 22 flOO seme 
Mira e 11 TJO IUNASUTA 
uni i o ' oro semestre 2 faOO 
t s t e ro snnioOOUO lem 4700 
M F NUOVE annuo 5 500 Bfr-

tnt-Ure 1 iOl) hstero unnuo 
10 000 semestre J UHI LUNI 
l \ + \ Il NUOVr + K1NA 
s c t r \ (ltdliul 1 numeri nn 
mio H OOfJ i numeri annuo 
22<0O - f i lerò) njmerl 
uni uo -12 ueio t rumert ari 
nuei i8 ieiO l 'LllllI le n \ 
C )i ctssior tri i estlusiva S P l 
(bodetà per la Pubblicnò In 
t i a l u i Horna PiJ77H S lo i en 
zo n Lucina n 2h e sue sue 
t u r i ili in Itoli i lei foni 
1)8» 311 i - 1 1 & J i riffe 
im limiti™ colonna) Lum 
mi. c u l t Cinema 1 2Lò Do 
me u ta le L 250 Cromici Li 
re 250 Necrologia Partecipa-
itone L J50 + 100 Domenica 
le L JSO t- 300 Finan7iarla 
Banche L 500 Legali L 1i0 

llllll imo 
li Ut) i mudo li t p n nli ni I 
h p il del p n u h i t (I I 
( insij li i i l i t imi i I i ul n i 
mi M ili I u n I \ i m i M i 
Nui i spi mu nini 11 insti M e i 
11) i ])t iti st i |ic l qui sin i du i 
to 11 ti i di 11 un Mmo vini i 
si e i ime tilt li noni e (k mo 
ci d u he e IH di u n i i ti gol iti 
I i v il t di nioe m i n i di 1 no 
s in) I ' K S( t d u gir intiseu 
no ul ogni e ili nini e i ugni 
p il III i il du itto e |1 ) siili 
hi i (I > otti Iti! l ( I M I ai 
( ili ul ni ( g;i iippt m n i di 
liti i p it si -.i ti ili t di un di 

1 ilio ssi ozi ih i In i inni s 
so il n sol ) i luti I imi ni ih 
pr un i il eh mn i t l iu in i .in 
( In ili i lini i ih |i K < e di 
fo l l i l i u iziniK e nn (ulti i p n 
s e he e un pil i s t io di 11 i 
( osl i lu/ui iu Qui li di ilio e e 
In si uno conquisi ilo i un 11 
Ki Msii n/ i p non pini i sse li 
e mei llilei ne d 1 i|)tiisi ne 
ri i v lui i/inni snjf •< Lliu eie I 

l l M I I l I l V O 

* Ad ogni modo p IK he 1 nn 
Moto pei mot iva l i il sopit i 
SO h i v aiuto 1 lfl i U M ili i si 
t i n / i o n e es is t i t i l i m i S u d i s i 
asi dico te ni imo ad al fi i 
m a i o non solo h legi l t imila 
ma la p n ss iute ni hi i eli s ta 
b i l in un t o n i ì l io euri un p u 
liti) il <|ii ile e Imza du ite ole 
di un pai si e hi i ege Ilo di 
u i n hi Utah igtfiessiiim i che 
si liov i il ce n in i di una tfi \ 
vissim i e u s i itili i n i /mnal i 
Noi I ite tu imo ehi s i n libi 
a s s n s iggio ( hi il j'eiv i i no 
di ci n t to smist i ti I t f K ( ssi ; 
litiit i con un t sei ie e i poli 
t ica eli dis t r i inma/ iom sin 
b i h s r i f inalmente i ipporti i e 
golai i d ip lomat i t i con la R e 
p u b b h r a elrmni n l u t elei 
\ ii In un e in ogni e iso si 
p r e n c i u p a s s e di st i b i lu i un 
conta t to d u e l l o e ul f i d i l e con 
il goi t i no eli fiuti p ie se allo 
scopo a l m e n o di munse c u mi 
gì io 1 i sitti 1/ione I ci i \ e ssi 
m o f t t to in tempo con la 
C i n i ' 

« VI ogni modo e a s s u r d o 
chi il gove rno o p e n pe r un 
pedirc che ques lo coni i t to av 
v e n g i incht ul un livello che 
non i m p e g n i a f f i t t o la poh 
t ica de 1 gov 11 no e la sua pò 
s i / ione Ciò può pi ice re agi 
Sta t i Ln ih m i non eo i t i spon 
de c e r t a m e n t e ne i l l i n t i u s 
si dei P i e s e ne al buon s n 
so Infine i n n o ' i uno che il 
governo eh e e n t i o s i m s t i a t o m 
pie un ges to ( he n e m m e n o 
il governo gol l i s t i si e1 sent i to 
di Tnie S n p p m n o c h e il vice 
p i t s i d e n t c del Consiglio ton i 
pngnn F l e t i o Ninn i e r a f i 
voi t i oh a c h e il v is to fosse 
concesso I b b e n e noi non vo 
g immo e non poss iamo e r e 
d e r c che il Pnr t i lo socialisti) 
il (piale e pa t t e e sseii7tak del 
governo eli e r u t t o s in i s t r a 
non vuole ba t t e i si pe r o t t e 
n e r e un e l e m e n t a r e a t t egg ia 
mento eh indipendenza r ispet 
lo agli S 'al i Uniti e pei ch ic 
dero d r i spet to di u m noi m a 
d e m o c r a t i c a che n e m m e n o 
1 u i t o n t a n s m o gollista ha vo 
luto v io la re 

•v Ciò significa a n c h e d i e 
noi non poss iamo i i tcnei e 
chiusa la quest ione Constdc 
r i amo la r i spos ta dell on Mo 
io un inuti le o t r o i e da coi 
r e g g c i e P e r ques to ci nino 
ver i IMO in P a r h m e n t o P e r 
questo ci i i vo lge i emo ali opi 
mone pubbl ica In p i r t i t n h t e 
ci r ivo lg iamo a tut t i co lo io 
c h e sono p r e o t e u p iti pe r la 
p a t é t sentono che dal d r a m 
mal ico ì gg rava r s i del la si 
t u a / i o n e m t e m i/ ionale non si 
può n e m m e n o cominciai e id 
uscire se non l i si fa finita 
con la pohlic i eh subord ina 
/ione i l ! imper ia l i smo a m e n 
cano e di s tupida d i sc r imina 
/ ione v u s o p i t s i che avuti 
/ i n o sulla scena del mondo 
e che s t a n n o dando a tutt i 
come e pei il Vietnam una 
p rova ero ica del lo io a t t ic 
c a m e n t o al la c a u s a elei Ni li 
be r t a e dell indipendenza » 

i In I n i pi rnn K ( no il n > 
I le l|l ) di pi l li i ( IH I s l il i i 
i n q i di I i SIH< e s \d( ini 

i it t si ( ondo int ii m i/i mi n m 
i Un i di k mini il i | no i u 
i i idi ii libi i i il t ni itivi) d ) i 
i e In \ i in I i l io n in t u l i 
I i I i p< i s ni i di I 11 u l t 11 
I i I ONI eh p u t i n h h i Iti 
\ imi nti un i \> mu n pi i i 
1 hi i m i j) j i i li i in ni i MI 1 i 
Mio i/i )iii di 1 k ishmii di n 
t t li ult imi di i ts i tlt ti i il 
Si e uni! i qui sii i n lu im i it ni 
f mi ulfi( i di nu di i pi iso i, li 
I i p Unsi in i n 11 blu do lì ti i 
I i In pint i p|) i i M i ' il nio 
i li ulo di ( nuli) liti u e i IH 
in ((in si i Min i/ioni l I h mi t i 
II IILIII i di 1 ho\ SI DUI che 

tori il suo lisi lui ilo ( i v u n i i 
due di I ite i buoni t O I ' L I 
\ I li mi h i n u l o due < oli «qui 
eo1 m m i s t n ) ih gli i su 11 Uh it 
( m i sul u s i li ito di e si non 

no si ti, | (tute mf u n i i 
/ioni 

Il ,'ov i i no p iklst mo i ontt 
nu i fi itt inii) i d i n de i i n suoi 
ille Ul de I h CI N]|() e di 11 . 

Si \ IO n in i i u n i I ippi Ilo 
pe i 1 invio u i n nte di u n i i 
le i/lillli i si ilo i e spinto d il 
1 Ti m i d i l l i l ine i l i i I due 
p H si h mn ) |)< io annuii) t do 
i he p t n v u di t inno ili invio di 

ni) tini nto li Lgi m e * fots * 
di e n i i u m i l i \ n i d o m i 
mento eh e u b n tu te pe i m i c i 
sai ebbi Lj i st ilo le e ni ci ilo 
d i l l i l i i i t h i i 

I riunisti i ( ludi r s te t i de I 
due p u si ivr libi to dee i^n eli 
ui u s i p ioss i n m n nti i K i 
i tei p i colloqui con Hhiiltn e 
pi ì sitidi n il i v ii mo l i n i 
ur i i la p n t it i d t l confhl lo 

Da Mani! i il governo bhp 
pino sollo( it ito meli i s s o \ 
f on ine ai mi . I P l'cislan e omo 
IH m b t o eh Ila SI \ H ) In I it 
n s ipe te che intendi i stinti t 

u liti ni imi nte la e o n l i o u r 
sia fi a I In li i e t! P i k i s l in » 

Francia 

Guerra 
cent i amen t i m a s j i t c ì indiani 
al le sue f iont ic t 

Q u t s t e le noti / l i i s s t n z i a l ) 
militai i sul fronte tei i es t ro 
C e p t i o d a s e g n a l a l e l a t l iv i t . i 
de 11 a\ la / ioni di e n t r a m b i i con 
tendent i I al iai me ae r eo nel 
11 notte e suonati! i t e volle i 
Nuo\ i Delhi an t l ic s t gli ec 
rei pak is tan i non si sono avvi 
cui iti l i oppo ali i t ip i lak in 
dian i Bombt so io siale pe 
io sgan t i ili su t e n u i minori 
pi t e sempio sulla c i t ta indi i 
n i di Amt i t / n i niellile e sta 
la bomb ut1 ila la base a e u a 
di Saigoelha 

Airi a t t acch i < i u n pakis tan i 
sono s ta t i segna la t i sulle c i t ta 
di Hilw ii i VI u m m Pa t l um 
kot I min ig n i lodhpui 1) al 
I ta patte 1 avi iziout inch ina 
ha compiuto nella notte un in 
curs ione u f a h o i e dove — 
secondo fonti m i n u t i p i k i s ' ^ 
ne — i l i i e b b e p t idu ' e un l e a t 
ture del Upo l ' a i it ? a b b a i 
luto d tifa conti ae rea 

Oggi a Rawa lpn di è «lato 
animile i do e ie i> P a k i s t a n ha 
vici do tutte le t spoi ta7inni e 
h i m p i r t a z i o m per e d a l l l n 
ih i fi le m sura non e r a s t a l a 
m e i a u dit t a l a m q u a n t o u f 

fìci iliiKiile n n » s t a l a a n c o r a 
dici lai Ma l i gue r r a fra i due 
p ips i ) eu ha urei na to il s eque 
•dio di tulle? le p i o p u e ' à india 
ne nel Pa l tHlan 

Sulla miss ione di U T h a n t 
nel Pakistan nesiimr notoria 

ronfi e ì piati lantsina dm tu 
li — i •iti a i ut De d lidie 
n in pi n ii it tutto fin l olir > 

e luti ÌI infine d il n put in 
i hi la inti gratinili 11 nuotili a 
e in ine u pus a f ssi re manici 
lata um tatti i i om ini e non 
da og n du ti pi itili na i en 
tiah pi i la h ran io di fintile 
dia (il ti n i ii miniti n 
n ei poh i o l olii mito ailan 
Ina udì guitti i tt ne si ppellda 
p ri fu un t pota i mata nel 
lappai tn /rei Ut I rotula e ta 
Ami n t e min si può pm /or 
nati indn tra L U M I «I / ) scudo 
rifiorìn ) finn iu ano » e lo sto 
ìlio inguini i di II aggressione 
sai letna nei tinnì i lapparti 
stabilitisi nel mando Allietimi 
to i trattati dt Ruma s ino con 
(iVjmmli alla tensioni si p 

pine l'augi non fi sitaci età 
pinna da so'er — peti In aiuhp 
qui una pagina dilla storta ò 
i oliata I atta quello (ite 11 era 
di aitìfii toso di athdraiia di 
disi iiminalono in lui piemia 
I urnpa lnusa utili fumili ie 
du sei Siati aita ( otiti a l I sf 
e supplì) a e niedn ( Udì \meri 
< a aggiungiamo) nati risponde 
piti alla du PI MI rerdfrj conopeo: 
ne ali inicwsse di iteitm dei 
p n in i i s / ei j ccihiii I urnpa 
<h Ha (II i insomma fallita 
due tolti sul piano militare 
e su piiUi pohtieo Da qui II 
nes o di fondo posto ieri dei De 
Canile ita i e/iir> grandi rifiuti 
delia Imiti ut quello contro l(\ 
\AK) t quello coniti) il MFC 

( oso faranno m questa if 
f i n o n e gli altri Stati dell Fu 
iopa incidentale* 

Salari 

eirdinedi dell i sua strategia 
mondiale abbiano suscitalo 
(desso una i isi t/iande orna 
ione ( omb il /ni ragione De 

Canile non na stato min eost 
t Inoro e (osi espiti itamente 
iisolulo II suo e un 1 erdetto 
e non un « fé (cnrieidn polifi 

o j> t o m e si e delta e da qui 
prende anche toipo l ipotesi 
ri nosfro riyPise) che egli m 
tenda eseguirlo di persona 
alla testa dello S"'edo fiancete 
npiesentandosi candidata alle 
elezioni Per la \ / \ / 0 lafjei 
mozione di De Canile e> più 
graie nella sua sns ama gc 
neuili itie min Ut s i/o nfier 
inazione di non i atei ne più 
far patte entro il (/' eejh ha 
infatti denunciato quali he cosa 
dt saslamialmen'c più rdeiaii 
le e s e n o i afe a din comi 
l integrazione nella i\ \7 O non 
sin cildio ihe hi sitbordinezitnie 
agli Stati Uniti e l abbandono 
delle proprie orti in moni sfra 
tncie Una realta e un accusa 
che non concernono soltanto 
la ? ram io ma valgono per 
tulli i paesi membri che I un 
penalismo americano ha ag 
giogaia al proprio ferreo siste 
ma di alleanze al di la e con 
tio i loro interessi 

Si può d i r e rio che si mole 
ma cherare con tutti i machia 
velli tale stato di cose via 
i on e solo Parigi che avverta 

ome la NATO sia ormai una 
macchina in disuso un ferro 
ictchto che apparitine a una 
epoca della storta europea non 
solo superate ma conclusasi 
nel fallimento della deleietia 
tancezione che i oleva il man 
do spaccato irrimediabilmente 
in due blocchi la Francia 
ha ti mento dt porre aperta 
mente un problema chiaie del 
la prospettiva europea su cut 
nelle altre capitali ci si limita 
a mormorare nei corridoi dei 
//i irriti PI i 

la conferenza stampa di De 
Canile pone un quesito di fon 
do quale collocazione assume 
la h rancia a questo punto 
sul piano mi e r nazionale'' t a 
{•rancia e ci tenda un paese 
neutralista * si chiedono al 
(uni (/tornali Per quanto az 
zardeda possa sembrare l ipo 
(esi la b tanna proclama nei 
fatti una politica di « n o n al 
l inearne rifa » al hlotcn oca 
detit de capeggialo dagli V i \ 
al tempo stesso essa non as 
siiti e ei tdentemente alcun un 
pegno verso il campo sociali 
sta ma preannuncio i f i rmil i ! 
di una coopeiazione attua con 
tutti gli altri paesi e in modo 
oeirrjcoi'aic verso il terzo moti 
do Questi tre e lement i rag 
gruppali insieme pongono ng 
gì per certo la J rancia in una 
condizione pa r t i co la re che seti 
' a es-s-eie quella del ne?!.fruii 
smo e t t i t tanei si tolta da guai 
siasi « logica » di fjloceo Un 
disimpegno di tale portala e 
destinato a investire come e5 

ai i io non saltatila le alleanze 
ceanonuciie europee quanto la 
struttura stessa (he l Furapa 
da sei filo atlantica e filo 
a ni "ricatta si e* dola e la sua 
pi aspettila pnlifion * integra 
ta e sot ranaztonnle > 

Se Ve Canile iia attaccato 
a testa ba-s-a il MKC per il 
mancato funzionamento dei 
mere alo agra nio comune il 
rVr sei afro non e* 1 economici co 
miiiirtoriei mei seno i trattati 

| di Homo ìì fatto nuovo mai 
pi aspettato fino a ora è m 
fo//i fa minaccia francese di 
una rt astone di quella carta 
dell Furopa che fu firmata in 
Campidoglio 14 anni o r iona 
d m sei Stali membri la Iran 
aa accusa ora gli altri pnr t 
n e i s « d i ( n e r e fatto la parte 
del leone » questa eelc'ire 
espiessiotie di /e i i i i i ilfriitra 
o l i a i bene il nada di contrari 
di^ir ni pspinse nella giungla 

\r ipdalista eutopea e di cui 
i Oe Canile «ri e fatta friuolorda 

n a mente testimone 

Ma lungi dal prestar fede 
ali ipni rito t d t i m i s m o agricolo 
dei francesi lungi dal ritenere 
obt ri possa ritornare in EH 

])P di 11 t I IONI tot mese u p o r 
tnln H I i i seguii ì unii ili ir 
ni it i duliiai I/IOIK di II i CISI 
che In dcnuneialn l i giavilii del 
pi ov ve dimenio ed il s t o t u l i t e 
ie unti ilei de proponendo (he 
i s so si i imitato ili Ul t i / ione del 
governo enti un intonilo In t i ign 
Jan illese nti inipii uditori e an 
d tenti I n LIt d il canto suo 
h i un i i ito 1 a / i end i a n u d i i e II 
suo itti gguimi nto «tenuto tonto 
riti n IVI riis IJÌIO the t u i ine 
vii ibi Ime ole ne Ile t( onomn dei 
hi voi iton I [A I » i d I n n m a r 
calo nel contempo i delclei i n 
flt ssi siili t occup izinni? torinese 
d u i\ inli d i l l i iidu/inne de l lo in 
n o tifi complesso 

I e emise jz it nze de 1 u s t o si 
sono g n filli sentili D i unn 
set l imin lo s t ib ihmento PnellI 
di S Ctliuti so7ioni ulieolt t re 
m u nn iriotlo 1 c ian i ) a '10 o"e 
sellini un i i pei l i t i n t i in me 
dilli commi sse 1 I \ 1 meniti ò 
di s t a s c n 11 neiti/i i che l i Pi 
n in fn ina t i m i d a a lo si ibilnnen 
to p u una sellini in i i fine set 
le mbre pei in IIOLJU ri ntiv I 
l n tllr i e i n o / z e n ì 1 i OSI lui 
infoi ninln 11 coiiiuiissmne inler 
n i che s u a costi eli i in olio 
lue a sospende ie notevoli gruppi 
di (i|ie i i e già oggi in. ha so 
s ìi si un i dozzin i 

Ris ia il f i l l i dai i i imi con 
1 itti chi si sono polliti ìveie 
con i 1 ivoi itoi J (he la nuov ì n 
(limone e ' e l lo iano ha suscitalo 
tra le m i< Mi in/( ri 171 mi d m i 
se eh quelle avute ni occasione 
deck mule jju provvedimenti as 
sunti m i pei indo pm lento dell a 
congiuntili t In mista a ibbnst in 
/ a diffusi gh opeint si lenriono 
conto che e1" in pieno svolgimento 
una linei eh condn/ione aziendn 
k non (Iellati d i una crisi m i d i l 
t o n d i n o di a d e g u i l e a spese 
de Ile ni ic stt m/c 1 i piodu/ionc 
ali andimento sl igion ili del m u 
c i t o e di istil i/ional /7 i rne In 
v ahd i t i Malgiado la contrn?io 
ne dell occup v e n e nello stabili 
me nto mf itti d dia p n m i v e r a 
se oi sa eh opei l i nelle linee e 
nelle officine inno st iti messi 
dia fi usln pei p o i t i r e l i prò 

riu/ionc g ioniaheia d vetture a 
3 700 con un incremento del ren 
dimenio i ispetlo al 19(11 stipe 
n o i e al 10 poi cenlo Questa à 
una reali a che npiopone ai sin 
dacnli e n I n o n l n i ) un nuovo 
diseoiso pei 1 affidamento di una 
linea t [vendicat i la clic di queslo 
dato lenga conto e clic sot toh 
nea la v abilita delle nv endic a 
/ioni pei 1 o r i n o c o n t n l l a l o sol 
levale lo scorso anno e di cui si 
icnrif ingente la pr i t ici effe! 
t u r i o n e 

Anche se obteltiv imenle 1 ope 
i i7tone t p-un a » che può essi re 
impliciti nel pi ov vedi mento TI \ T 
si coline i tn un terreno meno 
IMOpizio per il p i ti ione che nel 
p i s c i l o sono legittimi fili mler 
rogitivi posli dal s indienlo e d il 
le orgmiz/a / ioni democi i l iche 
stili utili/? m o n e sii umcnlnle del 
l i ridu/ione dell o r m o di u n In 
I" TAT hn n m mancalo di sei v ir 
si I 1 iv ni i t o n del complesso 
sono a due mesi dalle elezioni 
pei il iinnovo dell i Commissione 
interna k s c i d t n / e contrattuali 
s t i ano pi emendo i di anza 1 av 
vie u n i i mille problemi sorgono 
e in ale ini casi sono già sfociati 
in episodi di lotta e di pralcstn 
nella stessa FIAT Questi eie 
menti della situa7ionc giustifica 
no il giudizio circa il peso pò 
litico che la TTAT esercita sulle 
decisioni governative tanto più 
che l i r e i l t a ha già verificalo 
loffcllo dei ricatti della FIAT 
sulle decisioni del governo di een 
tro s ine l ra 

Napoli 
oro no la produzione dt i eicoli 
è rimasta pn ,««;occlie' immutata 
nel maggio scordo i i ertoli inori 
(ali nel corso della giornata era 
no HI ogni norio^fonler la pe 
sante riduzione di orario la prò 
dazione ** siedo di H veicoli 

le difficoltà di mei ente) ancora 
miei uolla sono cernite al mono­
polio lorrneie per agi/ravare tè 
condizioni dei lai malor i in fah 
Urica e certamente per preco 
stdtnre un clima dt ricatto e dì 
pressione in asta dello lolla per 
il conlrnllo di (onoro 

Quest ultima non A un a (Jenna 
zione immolo ala ie st tiene 
conto che nello scorso Qttigtto 
lo stabilimento napoletano FÌAT 
naie * a r iposo* i Ini malor i nel 
momento ••tesso in cui avrebbe 
dovuto ( rol lare con loro dopo un 
duro sciopero su alcuni problemi 
o'iendali eguali t cottimi ali or 
ormici le ejuali/iclre 

Fcco qualche esempio della 
condizione dei Ini oratori in fab-
bi ico nelle a t t i n t a n e scor$t 
tenti operai sono stati tolti dal­
le linee meccanf22(ite> e IniHatl 
ni centro assistema alle Hn«*#, 
quindi nonostante la Hdurfon* 
dell organico i tempi tono rima­
sti immutati Pe r l« qualifiche, 
almeno ti 70% della «der t rewit i 
è classificata di t trM «rafeiTert/i. 
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